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dH) Per,il momento, calma su tutta 
la linea. 

t'erse ossa sarà turbata piima ohe 
trascorra l'intef'a saltiraà'ila': kmi si dice 
olle per .veaai'dl o per sabatoi. verrà » 
tnatumniì ah voto Solenne, " % inte?lfo 
devono SBqirioarsi • sulla Oaraora e sul 
Ministero una seasantid? 4' ^Isoorsi éul 
bilsiiicid della guerra, i quali lasceranno 
il le'mpo' 'ohe 'tfovano e 'saranno ,î na 
prova ' novella, ohe sotto lil rispetto-del 
ehiacohìeraro ItìutiInVente, flnoo^a noi 
Ufiliani iteniitmo, il primato su tutti I 
popoli dèlta t^'ri'a. 

t ' epo dèi Sschi milauesi, giunto a 
Roma," Ijtt pr05>oeato una trazione a fa-
vorOidol freisidento-del Consiglio, ohe ièri 
venne aoc/olto Ja- ^tià's^ s't^zibne ferflo 
via'ffia <;oii .un» salva di< applausi, 

Una questione die. orniai|è , ni^?s« a 
tacere, ma, sulla quale s'è parlato a 
diritto 9 a rovescio,' è quella,d9lle dimis­
sioni," dsH'òn. Antonelll.da.Botlosegretario 
di Slato'al mìnfetéro degli esteri. 

jAssuiRendo'iiI suo ufScio, egli lion era 
uomo da far lo cose • per bijrla e da 
comparsi. E i i a realtà alla Consulta la 
sua operk fu è'ffloi>ee é,(i ̂ apprezzata. Una 
pr,qv# delia sua. operosità tisulta dal 
riordinaménto delle scuole ŝ P' estero, 
intorno al qnalelavnra alacremente una 
Commissione di Cui voi iw&.fe annunciato 
anello i'.componenti.' 

Ora, l'Antonelli 'dissente in vi^ as^o-. 
lutaidalle vedute,4eiron. Franohetti, <il 
qoale's''è fattil d^lH oqlóniz'zazione'del-' 
l 'Eritrèa un concetto esageratamente 
ottimista, e tende a'far prevalere iiuesto 
concetto nella Camera e nel Paese. 

II'Francbe^ti ha'.per sé quell'aureola 
di ,aMtoritA,'oh9> proviene dal poter dira 
di essere stalo sui Juqglii in questione, 
autoi'iià chB.cnesoe ,a"dismÌ8ura'di va­
lore ijl'.un'piiésp ohe non studia mai 
seriamente i problemi, e 'che si limita a 
conoscerli scorrendo i giornuli e i soifl-
ni,Ê ri delle, discussioni parlamentari. 

Ma queil'ap^hi li òoiioice ,assai bone 
anche rAntonelli, al quale son famigliari 
da lunghi anni, e ohe'porta nell'esami­
nare le questioni inerenti all 'Eritrea un 
occhio esperto ed acato, anche sotto il 
complicato rispetto politico e militare. 
E 'siccome 11 suo dissenso dfille vedute 
del Franohetti è profijndo e sostanziale 
(ni \ a quatito sembra, in ciò'discorda 
da dui,,il governatore dulia Colonia, ge-
nebale Baratieri ), cosi avrebbe voluta 
opppgna.rne, • i conoewi nella Camera 
medesima. ' 

Won piacendo,questo al ministro Bianc^ 
l'Antonelli pt-'eferi torna:;sea9 al suo banco 
di dopuffttOj.dal quale,per sua bocca; fra 
qualche ssttitìian.i, sentiremo V altro, 
PW'6, fihe varrà a rimettere a posto 
le -cose presentiate sotto un colorito 
troppo roseo, dal Pranchatti. E questa 
sarà beué', .perchè' 1)1 illusioni \\ Paese 
fu vittima, a dir ,vero, troppo spesso. 

Ciò elle iice w giornale tedesco 

La relazione delFoR, Pais sul bilaneio della gaerra 

mn 
La dimostrazione dei'socialisti,e, de^ 

franco-americani di Mi|ano c'ontro'Crjspii' 
è giudicata i Berlino molto severamente. 

La VossischeiZeitung trova scanda­
loso che vi siano'degli' italiani'ch6"0-
schi'̂ 110 « corae'un tenore sfiatato l'u-, 
ni(!p eròe .ancora vivente della loto gran­
diosa, epo'pea nazionale. Coloro — dice' 
il giornale progressista — ohe a' Milano 
fischiarono' il 'p'i.q 'éraijide, Itaijano ora 
vivpute, non ave.vano'alcun sentimento 
nazionale, e dimenticarono completa­
mento a'" chi devono èssere grati i lom-
bardii se' a Monza noti risiede più un 
generale od tm arcidqoa austriaco, ma 
d Ke della Htora Italia ». 

Mentre alla Cameni continua la di­
scussione del biKinoio della guerra, cre­
diamo opportuno dare un esatto sunto 
della eloquente e soda relaziono doll'on, 
Pais su quel bilancio. 

< Un ^seroi'to aontinuamenìe disomso 
é un eset'oilo mei so sconfino, * Cosi 
comincia l'on. Pais la sua relazione. 

E pur troppo noi, da anni, non tra­
lasciamo dì discuterlo ! 

SI possono diminuire la spe^o militari 
oltre r estremo limita a cui ora si è 
giunti di L. 218 milioni ? 

La Triplice ci permettk 
di diminuire ^esercito. 

Vi sono più maniere di oppositori alle 
spese militari. 

Alcuni dicono; — la Triplice, ohe è 
una lega essenzialmente paciSc^, ci_ pro­
tegge 0 oi porm'otterèbbe di diniinuire 
il nostro esercito. Inoltre là potenze al­
leate vedrebbero piti volentieri che a-
vessimo mm9'*'USsAjù..isùMMom econo­
miche più floride. 

Risponde l'on. Paia: — Vero, la Tri­
plice oi protegge e ci ,allontana dalla 
guerra. Ma cai può pravidera il'futuro? 
E se la guerra oi cogliesse disarmati o 
qu^sj? Yorr^mmo. cefoare aiuto, negli 
esèrotil alléàtM 

Tutta la storia d'Italia è là per di­
mostrare che il nostro, lijngo spr\|aggio 
scaturii (dal aociior'siidélle àrrtiiì'stranlère. 
Maochiavelii e Giuseppe Mazzini oi hanno 
severamente ammoniti su dò. 

Gli alleati oi possono essere utili in 
tanto in quanto noi sappiamo difenderci 
anzitutto da noi stessi. In Qua associa­
zione i membri vi s.iirauno in condizioni 
dignitóse d'eguaglianza, quando cifisouno 
vi contribuisca secondo le proprie forze. 

— Riduciamo — dice l'on. Pais — 
questa contribuzione al limite minimo 
possibile, ma, determinato tecnicamente 
il limite minimo possibile, questo deve 
essere intangibile. Noi non possiamo 
sottrarci,al dovere di sopperirvi inte-
gi'àlmenteawA* con disagio economico, 

« Poiché — scrive l'on. Pais —• un 
popolo che proclamasse la sua impotenza 
a difendersi, a tutelare la sua dignità 
e i suoi interessi, dimostrerebbe ohe 
non ha la vitalità p^r esistere come 
Nazione e Stato indipendente ; la prima 
necessità per upo StaĴ o e ^ ^ d o quella 
della propria conservazione, quando ve­
nisse meno a questo suo primo dovere, 
cesserebbe la stessa ragione di esistenza 
dello Stato. 

E se, si soggiunge, davvero (e può ' 
sembrare perfino assurda l'ipotesi) 
V Italia fosse a questo estremo ri­
dotta; -se .dopo'le,secolari aspiinazioni, 
il sangue dei martiri, l'erniohe= batta­
glie poinbattute, oi dovessimo veramente 
convincere ohe essa altro non è ohe la 
terra dei morti ; se, dopo pochi ' lustri 
di sua nuova esistenza, dovesse e per 
sempre licomporsi nel sepolcro, a ohe 
parlare di esercito ? A che diljatl^ro 
sulla s'oppneisidne di due o'quatt'i'o corpi, 
d'esercito?Meglio varrebbe dimertticare 
la nostra breve esistenza nazionale, e 
limitarci a curare, con suffioiente nu 
mero di armati, la tutela delle nostre 
individuali proprietà, e difenderci dagli 
attacchi dei lualti^ttori, 0 dalle invasioni 
delle plebi che si ribellassero». 

E' possibile la neutralità 
delP Italia ? 

Seconda objjjezipueialle spesa'militari. 
Àltiii crede, che un diverso orienta­

mento della nostra politica ester.i, o 
meglio un' ajisoluta neutralità, darebbe 
jigio e possibilità all'Italia di procedere 
ad un effettivo idisarmo,, nessun inte­
resse suo essendo direttamente minac­
ciato, uè avfìndo essa aleun, interMsa a 
prendere parto'attiva nei conflitti ohe 
potessero sorgere fra le altre potenze 
europee, 
i A che 1' on. Pais oppone anzitutto ; 
— È possibile la neutralità disarmata? 
Un'Italia' neutrale e disarmata non è 
neppure concepibile. Lo sarebbe in un 
caso solo, ohe quando la guerra scop­
piasse, fosse localizzila fra due Stati. 
Dna T'attuale condizione d' Europa non 
fa' sperare la localizzazione della guerra, 
anzi fa prevedere un generale incendio. 

Poi vedasi la Svizzera, la cui neu­
tralità è garantita da tutti gli Siali, 

« La Svizzera •— scrive l'on Pkis 
— in brevissimo lasso di tempo, nono­
stante la mancanza di esercito perma­
nente, seguendo il sistema democratico 
ed economico della nazione armata, ha 

aumentato il sun bilancio delia guerra 
da 13 a 58 milioni. 

Se l'Italia, in ragiono di popolazione, 
pur non tenend') . cn to delUiPiù co-
st'isa'diteiìa marittima, ad eka neces­
saria, dovesse stata a, pari ,con.Ifi Sviz­
zera, tfovl'^bb) spendere per l'oseróito 
più oho dieci volto tantii; circa 000 
milioni ». 

E continua ; 
« Altre nazioni possono bansi per 

speciali Condizioni o di territorio o di 
potenzi, rimanersi estranee ai conflitti 
fluropoi; e perciò o esercitare una a-
zione moderatrice e bSnefloa, o almeno 
non subire danno in qualunque modo 
possano svolgersi gli avvenimenti. 

L'Italia, noi Noli è vano desiderio di' 
grandezza, non sono solamente i ricordi 
di antica potenza e di egemonici mon­
diale, che spingono l'Italia al posto di 
eguale fra le grandi potenze; tnà è ne­
cessità ineluttabile di sua esistenza. Se 
la storia é maestra della vita dei po­
poli, essa deve insegnarci òhe mai scop­
piarono grandi conflitti europei senza 
che la sUa costituzione politica non ne 
subisso gli effetti, a quando fu impotente 
fu facile e desi'lerata proda di amici 
e di nemici. 

E può 8ainbrar,e piv(ttost,o uu^ non 
facile arguzi i, anziché una opinione 
poilderata, quella che accenna l'Italia 
e la Spagna, quali uniol^e nazioni pri­
vilegiate, per la lóro posizione, le quali 
poésano conservare la loro piena libertà 
di azione politica, e così possano ,alor 
voglia tanto mescolarsi quanto rimanere 
estranee ed indilferenti ai conflitti ed 
allo questioni fra le altre nazioni. 

Al contrario la sna posizione geo­
grafica, quasi ponte I tra l'Europa e l'E­
stremo Oriente; le ricchezze, purtroppo 
a noi nascosta, ma intravedute dagli 
stranieri ; il tesoro di tfadizioni e di 
monumenti ohe racchiude; furono, e 
'forse ' isaneljbero, .omj^a ' B- «lagiona d?' '^ 
cupidi'^ia-allrui, 

iVla fra le ,tante cagioni ohe iponsi-
gliano l'Italia di non flmànere impre­
parata alla difesa, oggi sovrasta quella 
ohe deriva dal fatto di essere a Róma, 
ove il conflitto di duo civiltà assume 
la massima gravità, e quasi si personi­
fica; conflitto a cui nessun popolo può 
credersi e sentirsi indilferente, e che 
'altri'risolverebbe a nostro danno, se il 
cuore nostro fosse timido, e il braccio 
tremasse nel volere all'Italia riserbato 
l'onore e il dovere di risorverlo iil van­
taggio all'Europa e della civiltà!» 

Una questione pregitidiziale. 
Prima di entrare a discutere gli ar­

gomenti prò e contro le spese militari, 
l'onorevole Pais fa questa questione pre­
giudiziale: 

— Una riforma nell'esercito darebb,3 
un'economia iraraediafcì?'Se la riforma 
è graduale, economie immediate — ri­
sponde - sono impossibili; d'altra parte 
la riforma non può essere ohe gra­
duale. 

Poiché il passaggio da un ordina­
mento all'altro, rende necesserio di ri­
far,da capo tutti gli studi relativi al­
l'impiego delle forze disponibili per la 
difesa dello .Stato; di cambiar i punti 
di partenza e di arrivo di tutti i ri­
parti dell'esercito. 
, E se nel frattempo avvenisse una 
guerra? Noi oi trovorenimo in uno 
stato di d'ìbolezza difensiva da' esporre 
il paese ai più 'gravi pericoli. 

Quali economie sono'possibili? 
E viene l'on, Pais a considerare le 

spese militart in relazione alle condi­
zioni economiche del paese. Il corpo 
della nazione — dice -— non sarebbe 
armonico, se un organo, i servizi mili­
tari, avesse sviluppo sproporziato ri­
spetto agli altri. 

Oiid' è che, date le distrette econo­
miche presenti, bisogna studiare tutte 
le economia possibili, 
^ L'on. Pais dimostra nella sua rela­

zione questi due punti: 1» le economie 
sono possibili nel biluncio della guerra ; 
2° fra queste eoonomip va na isona di 
quelle ohe possono andare frattanto a 
beneficio del tesoro, benché debbano a-
doperarsi inseguito a migliorare alcuni 
servizi ohe sono insufficientemente do-
tatfi.' 

« Oerlanionte — egli scrive — so 
economie saranno passibili, come sono, 
in taluni capitoli, altri dovrebbero es­
sere più largamente dotati; certamente 

in tempo più o meno lungo bisogne­
rebbe rinnovare l'armamento, e le far-
tificnzioui in corso dovrebbero essere 
completate, se non si voglia In molta 
parto disperdere inutilmente un oatii-
tale di Milioni investiti ad iniziarle. Ma 
la Giunta sente ancora tutta la gravità 
dell'ora oho volge, 9 darà tutto il suo 
appoggio a il concorso voiantarosò nello 
studio dalle economie possibili, lo quali 
falcidiando l'inuli'e ed il vano, res'ffitì» 
gano gli stanziamanti anche al disótto 
del necessario, purché quello dhe 'S 
strettamente e rigorosaraanta Indispen­
sabile alla difesa nazionale non ' vonèa 
toccato. 

• Poiché è evidente che fra le spesa 
alcune possono • osSere utili, ed anche 
necessaria, ma non urgenti; e queste 
che si potrebbero' a si dovrebbero anche 
faro in epoche normali e floride, si 
posppnio e di debbono pretermettere -in 
momenti di orisi finanziaria. Si com­
prendo come, Jl ,(itffflririe niwi .voglia 
dire risparmiarie: tuttalvolfca il bilancio 
ne è momentaneamente sollevato. Eco­
nomie vere "a proprie invece debbono 
essere stadio-'« -dwsHnefwtKBftS'-dell* 
pubbliche anjminietrazjioni, ,0 non solo 
nello opobheidi^-dMi^iò-'éoonfinSlo'o, ma 
anche di floridezza; quelle cioè ohe.non 
si limitano a sqppriraejje un servigio 
per,cancellare la «spesa; ma miglio-' 
randone l'organizzazione, tendono all'o­
biettivo del massimo risaltato utile oOn 
la minima spesa. Ed è,appui}to Su'que-, 
sto terreno che la Giunta erède possano, 
aversi relalivamente importanti dimi­
nuzioni di spesa nel bilanoiodell'ammi-
nistrazione della guerra». 

/ confronti con gli dltri Stati. 
Il relatore istituisco utili confronti 

fra l'Italia e le altre nazioni ,quflnto' 
alle spese militari, edimo'strà ohe l'Afi-, 
stria-Ung(ierla spende 11 13 per cento 
del suo bilancio per l'esercito, e polla' 
marina, la Germania il 30 per tìotìto', 
la Francia il 25, e l'ItaJia il 18. 

Quanto,all'aggravio dàlie .spasa n»ili-i 
tari per, ogni abitante,! i dati, statistici' 
Jdanno ohe in Francia le spesa militari 
gravano su ogni abiiarito di 'lire' 22.6d, 
in Germania,di .lira lKS7,4n Austria-
'Ungheria di lire 8.85, in Italia di lii*e 
9.30, 

Bisogna notare che, nel fatto, il sol­
dato in Austria costa meno che, in Italip 
a cau?a del nutrimento più a buon 
marcito. Onde da questo cifre risulta 
che, in via relativa. l'Italia è !,a, najsidlié' 
ohe sponde meno per il suo esercito in 
confronto delle altre nazioni. 

Il relatore fa altri utili confronti ed 
altre considerazioni. 

Noti^, fra l'altro, ohe distrnggera l'e­
sercito equivarrebbe a rovinare molte 
industria nazionali fiorenti. Si possono 
gettare tanti operai sul lastrico? — os­
serva l'on.''Pais. 

Egli chiu.le la prima parte della sua 
relazione con una-jftp'ostcofe-isantita .e 
viva contro i flnanzierimatarialisti che 
non vogliono esercito, perchè non cre­
dono alla patria. 

Le varie proposte di riforma, 
e gli effetti sul bilancio. 

L'on. Pais venendo ad-esaminare la 
riforme' a'scopo'economlcb'.'rfata' esser, 
neotìssario andar danti poVohé ' può; fei'-
cilraeiite avvenire oho il beneficio lui-
mediato dell'oggi sia distrutto dai pos­
sibili danni dell'indomani. 

« Tutte le modifloazioni ohe indeboli­
scono la forza bilanciata — egli scrive — 
che diminuiscono l'istruzione dell'eser­
cito, ohe possono compromettere la bo^tà 
dei suoi quadri, possonb aveVe l'appa­
renza dell'utilità finanziaria, ma pos­
sono altresì essere causa di gravi danni.;» 

Riassume in due categoiie le molte­
plici e svariate iproposte d'economie mi­
litari. 

«1. proposte concrete e determinate, 
accettata da molti, gran parta delle 
quali lianno formato oggetto di apposito 
dileguo di legge presentato al Parla­
mento dalla precedente amministrazione 
della guerra e che l'attualo ministro ha 
ritirato,oon intendimento di modiflóario 
solo in alcuni punti per estenderne la 
portata eooHoraioa ; 

2, proposte fatte in modo vago, senza 
uno studio profondo dolio quistioni a 
cui si riferiscono, e Senza un giusto ap­
prezzamento degli inconvenianti, ohe 
dalla loro attuazione potrebbero deri­
vare». 

La proposta Ricotti. 
Il relatore nota che il generale Ri­

cotti propène la riduiìdna dei corpi 
d'esercito a dieci per potai' cedere all'a­
rarlo 14 milioni delle spese della guerra 
ed itìtródùrré notevoli liioaifidtóiò'él 
ild'rordlnartiento dbl noatt'o e'selroitq 
pbrmanonte. 

«Queste modifioai^ioni o^ganiobe, ohe 
senzd far opera vana e perniciosa 
alla vera pot$àza ìièlf,esercito, si dft-
vreBBero attuafe per potei- ariète ì.1 
Tesoro i 14 ralliotii, sarebbero' le se­
guenti : 

coiV»JftS*9lWlf-
zia ipobilo, ad un ordinamento di 10 
obt̂ pi permanenti ad 8 di milizia mobile; 

2° Non dlHiinuireil numero dagli uf-
flcialì combattenti ; 

3. Non diminuire la forza di truppa 
bilanciata,, anzi aumentarla di almeno 
8 mila uòmini ; , . , 

4. Mantener,a gli attuati dodici co-
I mandi di corpo d'armata e vontiquat • 
tro comandi di divisione tiii'rìtqf-iaìi; 

5. Àumantare, notevolinonte il Uìi-
mero dei riparfi a la for?a di pace a 
di guerra delle truppe incaricata dalla 
difesa speciale dei confini albini; 

, 6. Poi;taro i poi^tinganti anatii di leva 
(fra ^rima e secónda categoria, a 116,000 
uoitìini; 

7.' Sopprimere uno squadrona in cia­
scuno dagli attuali 24 reggiménti di 
cavalleria; 

8. Ritornare alla formazione della 
batteria di guerra sopra 8 pezzi». 

Effetti finanziari e tecnici. 
\ « Le proposte di cui ài nUmeto 2, 3 , 
,'4, 5 e 6, non darebbero luogo ad al­
cuna ec(Saoaì>g, anzi i;;arebbspoi4ttUsa di 
maggiori spese, le quali ammontereb-
baro a eirca 3 milioni qualora si do-
viisse aumentare di otto ralla aomihi la 
forza bi'aucitta. 

Le economia che deriverèbbat'o dal-
d'attuazione delle propbate oon'tenata nel 
n, 7. 8. e 9, dato che gli ufficiali e 
la forza di, truppa biiaBOiata non .do-
vessefOidiffllnii&Udl'lldil IWt'iiUlpó,! si 
ridurrebbero a quellBSole inaranti alla 
diminuzione'dei cavalli di'truppa. » 

L'on.' Pais conclude-qha 1',«|OionP'nia 
sarebbe di oirc» 2,900,000 lira ,eiroa, 
cioè di 400 mila lira inferiore alla mag­
gioro spesa. 

Dove si caverebbero dunque i 14 mi­
lioni da dare all 'erario? ,, 

Quali danni tecnici il relatore ac­
cenna a quello gravissimo in tempo di 
guerra di aver ,aue cofpi d'esercito di 
mòno mobilizzati nel primo periodo d'io-
stillt^; dafino enorme qon la tattica 
raod.orna. 

Per lui quindi i provvedimenti esco­
gitati 'Ift Ricotti, mentre non darebbero 
alcun vantaggio acononiiao, dannegge­
rebbero sensibilmente,la potenzialità dei 
nostri ordinamenti militari. 

Esercito difensivo ? 
Ricorda come si sip da alcuni, opi-

natp dhe l'Italia dobbs) avere so(a(<>enta 
un esercito esftlusìvamante difen'sjvó, ed 
osserva che un esercito esolusivaraei^ta 
difensivo non ha mai esistjto. 

E continua : 
« È ì'attivila offensipg. che dà aninja 

alla guerra; e tanto cEe lo scopo sia 
quella di entrare nel territorio dal ne­
mico, quanto di difendere' il proprio, 
non lo d ' potrà raggiungere sa non of­
fendendo. Chi parla di esercito difen­
sivo, confonde lo scopo con lo stru­
mento. 

La guerra può, so cosi oonyjena, a-
vere oaràtteris 'd'ifansivo, nel sanso che , 
si voglia soltanto impedire al nemico,di 
penetrare nel territorio nostro; ma' il 
mezzo per raggiungere questo scopo aqn 
è l'inazione e la passività, a meno che 
non si vaglia rinunziare, a beneficio del ' 
nemico, a tutti i vantaggi dell'inizia,tiva 
e non si voglia avere ^ per iscopfl,, non 
d'impedire, (na soltanto di ritardare la ' 
propria disfatta. » 

I confronti con le altre Potenze, 
Interessantissimi sono i confronti oon 

le altre potenze che fa il relatore, c(d 
in ispecio cun le rainoi'i, quali I' Olan'diii, 
il Belgio ' e la Svjzkera; ma la lun­
ghezza ormai trop[|j grdndb di questo 
riassunto ci obbliga a venire alle 

Conclusioni, 
La relaziona dell' on. Pais cosi con­

cluda,; 
« La vostra Giunta, dopo un largo 

svolgimento dato a tutta le questioni 
attinenti ahbilafioio dell» guerra, ritiene 
che non poche economie possano attuarsi 
nei vari rami di servizio, economia che, 



IL FRIULI 

secondo lo opinioni d i alcuni commis­
sar i , dovrebbero , in t u t t o od in p a r t e , 
desi .narsi a benefloio del Tesoro , e , se­
condo a l t r i , Sarebbe necess i t i des t ina re 
a r inv igor imento di s tanziament i ecces­
s ivamente /debol i , acciò si ; t ' aggiunga 
una maggiòreì compagine e solidi tó nel-
1' eserci to, mail mano comple t indono le 
un i tà tattiólvè è toigliofaiidonS-r a r m a -
mento.'""'"-'-"' •'-••'•'••" •»••""'••< ••*-

La Giùn ta qu indi lascia alla Ca­
m e r a di prbnnnoiftral «sovrana t r a le op-
pp8,te,,,cpMMti.:Mfld«.«ÌPsa-»:ohS:ia..daUbe& 
razioni òhe preiidorà su questo impor­
t a n t e a rgomen to ejano. qual i la , .gran­
dezza 0 l ' avven i r e del l ' I tal ia , r e c l amano 
ed a t tendono, dalla, i^iia saviezza, ed ha 
app rova to ILsaguen.ta.ordine del g io rno : 

,,« La tjìun.ta, g e n e r a l a , , d e l bilancio, 
preso a t to delle dlóhiarazloril del m i n i ­
s t ro della g u e r r a , che h a d imos t ra to 
possibili diverse, '^c\onomle, e confidando 
oha egli s ap rà , a t t ua r lo colla oppor tune 
r i forme o rgàn iche e ' oplla semplifioa-
z i o n e . ' d e ^ s u r v i i i , , a p p r o v a i l ;b i lancio. » 

lì corrispotìddb'te yiouueso del Daily 
Cr-onj'dte'scrive a qiieslò giornale che, 
in questo motncshtó, l o ' s t a t o maggiore 
del l 'eserci to tedesco sta discutendo pa­
r écch i e ì inportàntl innovazioni relat ive 
à l l ' a tmamen to ed all 'uniforrae, che do­
v ranno prossimamente esserle introdotte 
e speriraeii tate 'rtell 'asercito medésimo. 

Lo stesso imperaloro'Gbgliolmo sé né 
occupa cui suo sòlito a rdore e dodloherà 
a d e s s e lé .pbohé set t imàuè ohe gli r i ­
mangono aùcbra pr ima d i in t raprendere 
il suo viaggiò In Svezia ed in Inghi l -
l e r r a . ' 

; Ciò d ' irà biia g rande impor tanza al le , 
iniuoVre gefmaniché di questo annoi lu 
cu i tali innovazioni saranno sperimen­
t a t e , ed è "granile l ' in te resse che Vi ai 
anne t t e abché n e l l o sfe'fe militWrl .au­
s t r i ache . 
' A questo manovre assisterà l ' I rape-

ra lu ra d 'Aus t r i a aCcompagnttto dal capò 
dello stato maggiore generale doli ' eser­
cito aus t ro-ungar ico . , -, 

Credendo si aooomodasso tut to , firmò. 
Dichiara cho il de/ìait cominciò nel 

1881 , ovvero noi 1882 : dietro o rd ine 
del : governa to re egli consegnava il de­
n a r o senza conoscerna l'uso. 

L 'udienza .si sospenda alla dodici. 

R iprèsa l ' u d i è t i z a a l l a : 2 . 2 0 , cont inua 
r i n t e r r ò g a t o f l ò d i Lazzàioni . 

tfn g iu ra to domanda come Chauvet 
sia en t r a to in questo affare, 

Lazzaroni r isponde ohe non sa da ch i 
fosse, ,ma i ida to , rna t ra t tava la fusione-
delia Banca nazionale e della Banca ro­
mana . Dica ohe Chauvot conobbe l 'am­
manco ili nove milioni da un impiagato 
della Banca romana j quindi gli propose 
di firmare lo chèque. • 

i Circa la seconda imputazione. Lazza­
roni dice di non aver mai par tec ipa to 
alla sori t turaziouedei registri della Banca , 
né nelle situazioni decadali . 

, Conferma lo diohiarazioni di ieri di 
Tanlongo c i r c a , l a contraffazione di bi­
gl ie t t i . : ; 

Dice nulla sapere del r ea to di oor ru -
ruzione. Quindi afferma di . dover pe r 
amore della ver i tà d ich ia ra re ohe Ma-
gliani in pr iva t i colloqui gli disse r ipe­
tu t amen te che doveva molto a Tan longo , 
perchè questo lo aveva : molto a iu ta to . 

L ' in te r roga to r io di Lazzaroni è t e r ­
minato . Il pres idente legge i verbal i di 
confronto t r a Lazzaroni a Tanlongo. 

iProoedutosi a l l ' in te r rogator io di Bel­
lucci 'Ssssa , ' la seduta è tòltil. 

Òli effetti r icosti tuènti del P i t i eoor 
sodo v é r a m e n t e meravigliosi . 

R o s e U e r y e C r l ^ p l 

Il ilemoi^al Diplomatique dice ohe 
lord .Rosebery mandò iUn te legramma di 
congratulazione all 'on. Crispi ,per il di­
scorso dal P res iden te .del Consiglio sui 
t r ibunal i misti in Egi t to , 

CALEIDOSCOPIO 

. . {ijdienza di.ieri) , 

Si ' in terroga Tanloiìgo sopra ,i' ul t imo 
oapdidi accusa . 'Tai ì longo non ammet te 
le 'acousé, ' perchè dice di non aver di­
s t r ibui to agl i azionisti neppure Un cen­
tesimo di capitale, m a sempre utili rea­
lizzati. Le vere condizioni della Banca 
non poteVa annuiioiarle a l l ' assemblea 
degli azionisti, altrirtienli avrebbe t r a ­
dito il segreto impóstogli da Magliani 
e Oepretis. • 

A dimanda della par te civile, T a n ­
longo dice di non aver mai r ivelato a 
Crispi il segreto sulle operazioni della 
renilita, neppure nel colloquio che il 4 
dicembro 1890 Tanlongo dice di aver 
avuto-0001 Crispi, che voleva convin­
cerlo alla Biinca Unica. Aveva però 
prepara to le cosa in, modo, . phe nella 
ispeziono bancar ia 1892 avrebbe r ive­
l a to tu t to ài presidente del Consigliò, 
ma non ne ebbe il tempo, perchè fu 
a r r e s t a to . . ' 

CHI'avvocati della P a r t a civile rivol­
gono parecchie dottiaiide a Tanlongo. 

1 difensori si oppongono. 
Sorgono vive contestazioni. 

Pfocedési quindi a l l ' i n t e r roga to r io di 
Lazzaroni , che descrìve le modalità delle 
operazióni di cassa. ' 

Dichiara ohe ebbe giammai la nomina 
a •óadéiei'a della Banca, né det te perciò 
la cauzione prescr i t ta . Dice che nell ' i- ' 
sp'éziòne d i cassa nel 188.4 si trovò dalla 
Commissione un ordine di Tanlongo por 
oi l ique 'mil ioni , che la Commissione va­
lutò p e r bigl iet t i . 

Nei l ' i speziona Alvisi-Biaglni 1889 si 
t rova rono mancan t i nove milioni, ma 
Tanlongo si fece pres tare dalla Banca 
Nazionale dieci milioili a pareggiò del­
l ' a m m a n c o . Quest i milioni si res t i tu i ­
rono en t ro la d e o d e alla' Banca Na-, 
zionale. Non seppe mai l ' u s ò di tali 
milioni mancant i . Lo ha Conosciuto ora 
riopo le diohiarazioni di Tan longo alla 
Cor te . , 

Dice che nove milioni mancan t i e rano , 
sostituiti in cassa da un plico conte­
nente , appunt i cii'ca le loro erogazioni, 
ma tale, plico nell'ispezione dei 1892 
non fu r i t rovato . 

Consta ta to tale ammanco di nove mi­
lioni, Chauvot gli propose di firmare 
uno chèque per metà della somma man­
c a n t e . Egli si r i l ìutò. Chauvet però r i ­
t o rnò e g| i dis.se: Se non fili subita la 
firma sullo chèque, havvi il carcere. 

Cronache friulane 
Maggio (1391). Gli Odineul spediicono una 

soleone amWoitta al Fontolìcd Booifa/io IX. 

• '" X 
UQ peoaiefo ai giorno. , , . . ' 
Por uà movimuato contcarìo, gX giorni nostri, l'in-

dustria ài eleva sino all'arte e l'arte torna all ' in' . 
dùBtfia: 

: . ; . M . , . X ' • • • - ^ • 
Oogniisiom utili, 

' Per r igi na della :p9lle del viso blBogna ohe 
:la signore siano caute nella icelta delle acque 
da- adoperare. Le acquo, contro la rughe precoci, 
cìkè ùsabb eerta signore non più giovaniialmo, 
;Btìno iii generale liquidi fcromatici ìoefficaoì e 
!amduÌHti oou, acido cloridrico. 

In fóndo ìq fpndo, pluitoato che, appianare 1̂  
rughe, easò flniacono por approfondarle di più. 

G&utro le macchie del viso, si pù6 seguire, 
coli'ottimi risultati, questa ricetta: gliaeràtp di 
amido opl -7 per oeuto di aaìdo tartarico. 

Sì può ancora adoperare un mia'juglÌQ fatto di 
;100 grammi di acqua di rose, un grapumo 41 acido 
boritìo,e cinque gocce dì miele d'Ioghiltorra: ai 
passerà il; liquido sul volto; aera e mattina. ' 

X • ' 
La sSage. Mcnoverbo. ! 

D 1 0 0 g r . !< 
S.ìegazioQé della sciarada precedenti); 
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X ^ 
Per fioiire. . 
Dialogo fra amici ; 
-~ Sono filato oggi dal mio earto, e ho dovuto 

eadars uoa caiuicia per fargli prendere tfn po' di 
deaero.... 

— 01i,.,.l? 
— Già: egli ne voleva di pìùl... 

Penna e Forbici. 

ohe da un 'un ica finestra in fondo al pai-
coaceuiooj e la sa la dogli Ufflciè anche 
essa un po' t roppo g rande , a la scala 
che vi conduce ha . l ' inconveniente di 
essere e r t a lunga ed angusta . 

Nella previsione oha il pubblico non 
sa rà molto numeroso , banche scelto, ad 
anzi perciò non numeroso , mi . sembra 
che sarebbe I t a t a i n d ì c a t i s s i m a l a sala 
del Consiijlio Comunalo. Il Municipio 
e r a luogo assai più proprio e degno par 
accoglierà col dovuto decoro (in cosi il­
lus t re ospite . 

Ad ogni modo, nel tea t ro o nella sala 
dagli Uffloi sa rebbe . s ta to ancora peggio 
ohe a r « i F r ì u H » , per lo ragiorii cheTio 
dot to . 

A suo tempo non mancherò di scr i ­
vervi di questo per noi s t raord inar io 
avvenimento . ajato. 

Temporale e grandine 
U n u o i n o u c c i s o d a l r u l m l n e . 

Palmanova, 8 maggio (ritafd.) 
Oggi verso le 15 si scaricò un forte 

temporale proveniente da Nord. 

Si dice ohe la g randine abbia fatto 
danni piut tosto gravi nelle campagne di 
Modeuzza e y i s c o n e . 

Io mi t rovavo a San Vi to di Craugl io , 
ove si scaricò un fulmina nel casello della 
ooaidotta stanga sul orocicchiodel la s t r ada 
ohe met te al confine. Nel casello s 'e rano 
rifugiati In quel momento per r iparars i 
dalla ; p ioggia , , sotte persone. .Godeassi 
Giuseppe villico d 'anni 2 3 , òhe trovavasi 
sul l imi tare della por ta , cadde mor to , a 
Bais Mar ia d ' a n n i 20 , d i a g l i s tava 
presso, r imase priva di sensi parecchio 
tempo. Il pr imo ò di Crauglio, la seconda 
di San Vito d. Crauglio. Gli a l t r i r ima-
sei-o illesi. 

Le ca tena delle ba r r i e re c o r t a m e n t e 
servi rono da condut to re . Rimasero dan­
neggiat i dna pali del telegrafo. 

E. F. 

Nel trigesimo della morte 
( I l O l n s e p p e P ù p i t l s . 

Quando rispieiide bel la là vi ta , quando 
l ' i dea le di un miglior avven i r e a leggia 
nella men te , non p a r v e r o che un colpo 
fatala possa far cailnra d 'un t r a t t o 1 nostri 
sogni fiorati, cd l ' uco ide re con noi t an t e 
balle aspirazioni ! 

Chi av rébb ) osato pensare nel g iorno 
in cui tu par t ivi por q u a l l a t o r r a lon 
lami , con ten to di p iter condu r r e a buon 
t e r m i n e gli s tudi , chi avrebbe osato pen­
sa r e che tu non farest i tortiàto al tuo 
paese ohe per cor Carli sul latto di mor to? 

T r o p p o cieco fu il dest ino, o Giuseppe: 
esso non r ispet tò l ' a m o r e del vecchio 
geni tore , nà l ' a t t accamento al la vita di 
una giovino esistenza, uè l'affetto dei pa­
renti 0 dogli a m i c i ! 

E tanto ci'»») e cat t ivo egli ò, che 
r i sparmia su ' la t e r r a ce r te vili e dan­
nose esis tenze, e si godo di persegui­
t a r e quelli oliò 0 por animo, o per in­
telligenza, promet tono di esser utili alla 
fmi igl ia , a l la società 1 

E la sua pazza voglia non sì a r r e s t a 
là, no j che anzi gioisce vedendo^ s t ra­
ziarsi dal dolore un povero vecchio che 
ha pe rdu to il figlio, l ' u n i c o sostégno, 
l ' un i caspe ranza . i l suo legit t imo orgoglioi 

Godi, 0 dest ino, oìie n ' h a i ben d o n d s 
che delle ba t tagl ia dalla vi ta tu solo sei 
l 'arbi t ro» e poco ti cale q inna lzare un 
miserabile od abba t t e r e un buono . 

Oivldalo, 10 maggio 1891. 

È. d'O. — P. — T. ~V. -
F. — a. B. — V. 

PROVINCIA 
(DiquàedilàdelJudri) 

E r r a t a - c o r r i g e . Nella corr ispon­
denza da Rositttta ' olle abbiamo pubbli­
c a t o , m a r t e d ì scorno, a metà circa della 
seconda colonna della seconda pagina 
è stato stainpnto « benessere degli am-
ministratori », ment re dovevasi d i re 

degli amministrati ». 

I C o m m i s s a r i a t i D i s t r e t ­
t u a l i a l C o n g r e s s o d e l S i n ­
d a c i . Ieri al Congresso di Roma dei 
Sindaci, si votò anclie un ordine del 
giorno reclamante , per l'eoonpmia e la 
speditezza dei servizi, l'abolizione de i 
Commissari iti Dis t re t tual i e delle Sot-
toprefot turo. 

Fradeletto a Cividale 
Cìvidale, 9 maggio, 

É dunque stabilito che anche noi a-
vremo l ' onore e la for tuna di ospitare 
lo s t raord inar io conferenziere, che t an t a 
fama si è acquis ta ta ovunque fece sen­
t ire la sua dòtta ed o rna ta parola. 

Antonio Frada le t to sarà a Cividale 
domenica 20 oorr . e par le rà nella sala 
deir<(Albergo al F r i u l i » alle ore 6 
pom. sul t e m a : Il poeta dell'indipen­
denza.' 

Qualcuno disapprova la scelta del 
luogo, e avrebbe voluto che la confe­
renza fosso tenu ta in quel cant inone 
che è il nostro Tea t ro Ris tor i , Al t r i 
invoco avrebbe preferi to la g r ande sala 
del Palazzo degli Uffici. 

Ma, noi t ea t ro si sarebbero visti p r o ­
babi lmente parecchi vuoti , e s a r ebbe 
stato iinoossario i l luminarlo, q u a n t u n ­
que di giorno, perchè non r iceve luce 

GUARITI ENTBAMB! 
Il Veneto annunc ia che l 'a l tro ieri è 

uscita dal l 'Ospi ta le di Padova perfet ta-
m « n t e ' g u a r i t a Faleschini Lucia fu Ni­
colò, d 'anni 28 , na ta nella nostra P ro ­
vincia, che, come i le t tor i r i corderanno , 
nel g iorno 16 apr i le u. a. poco mancò, 
non r imanesse v i t t ima dei colpi di col-
Otello inferti le dal cocchiere Saresin Vit­
torio. 

Ques t 'u l t ima , en t ra to in convalescenza, 
passerà alla ca rcer i dal Paolott i fra 
qualche se t t imana . 

In tanto è. sempre sorvegl ia to dai basso 
personale del l 'Ospi ta le . 

Il processo-PagalM-Gifolaii. 
UfflcoMamaeiin'assolnÉE 

Abbiamo fatto conno del processo 
in confronto dei fr iulani Pasqual ini e 
Girolalni, cominciato allo Assise di Ve­
nezia il 27 apr i la decorso, per peculato, 
falso, appropr iaz ione indebita, ecc. 

Ieri finalmente il processo è te rminato . 
11 capo dei g iu ra t i lesse un verdet to, 

ohe risponde ai fermat ivaraente su quat ­
t ro dei dieci capi di accusa r isguardant i 
il Pasqual in i , e c i oè : re la t ivamente al 
peculato delle lire 38 ,585.72 a danno dei 
signori Zuzzi e P i t t o n i ; a l l ' a p p r o p r i a ­
zione delle c a p a r r e dategl i per l 'acqui­
sto di quei cert i fondi a P o r t o g r u a r o ; 
alla truffa delle lire 25 ,207 ,53 commessa 
a danno della Banca Popolare di Por -
togruaro mediante l'affare dei mand;itiv 
alla appropriazione indebita della cam­
biale di lire 8000 da ta in pegno ad 
Agostinis di Aroignano. 

11 Girolarai d ich ia ra to assolto comple­
tamente da ogni addebito, viene posto 
in l iber tà . 

U P. M. chiodo che il Pasqual ini venga 
condannato a 15 anni , di reclusione, a 
lire 1000 dì mul ta ed a l l ' In terdizione 
dai, pubblici uffici. 

La Corte pronuncia una Sentenza, colla 
quale condanna Francesco Pasqualini 
ad 8 anni e 4 mesi di reclusione, a 
1300 lire di multa ed all'interdizione 
dei joubblici uffici. 

Pasqualini dichiara ai suoi avvocat i 
che vuol r icor rere in Cassazione. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

La coiinenorazione i 

C i e c a c r e d u l i t à ! In epoche im-
preoisate del l 'anno acorso il pregiudi­
cato Baldassaro Rizzardo di Fr isanoo, 
che trovasi in ca rce re per al t r i reat i , 
colla complicità del l 'a l t ro pregiudicato 
Giov. Bat t is ta Di Nardo, a l tualraante 
al l 'estero per ogget to di lavoro, con 
raggir i fraudolenti e cioè assicurando la 
guarigione di ammala t i col far dire dello 
messe da frati di sua conosoenza, riuscì 
a ca rp i re ogget t i di vest iar io per lire 
5 a Giudit ta Roman Min iguz ; pure 
oggetti di vestiario e dena ro p e r l i re 
45.50 a Gioachino B r u n ; e lire 3 a 
Francesco T r a m o n d n a Besaia. 

1 .0 g e s t a d e l m o n e l l i . Ad o-
pera di alcuni fanciulli dagli 8 agli 11 
anni , di Tolmezzo, furono guas ta t i in 
più r iprese por d iver t imento mediante 
lanciamento di sassi, ventisei isolatori 
della linea telegrafica Tolmazzo-Arta, 
facendo in tal modo r isent i re un danno 
a l l ' e ra r io di circa 10 l i re . 

A quanto vonianio assicurat i , in se­
gui to all'osse.'vaziiino espressa i e r i e dal 
Giornale di Udine a da noi, la com­
memorazione iloir i l lustre pubblicista 
friulano si farà domani nella sa la mu­
nicipale dell 'Ajaca, anziché In quella 
de l l ' I s i i tu to Tecnico. 

— A proposito ' del discorso che 
il prof, Fracasse t t i t e r r à in quésta oc­
casione, il Corriere del Polesine s c r i v e ; 

« L a onorifica scelta del prof. E r à c a s -
set t i è una nuova prov.i della g r a n d e 
simpatia e della estimazionp che il no-
,stro egregio am'co e conci t tadino ha 
saputo acquistarsi nella 'gentile e col ta 
c i t tà di Udine. 

« Inut i le , per noi checonoscinmo t roppo 
bene l 'ora tore , il fare augu r i per il 
successo, che non gli manca mai. Solo 
ci corapiacoiarao vivamente per l 'onore 
ohe gii vien fatto ». 

P a r e i m p o s s i b i l e ! P e r q u a n t o 
la cosa possa sembra re s t r a n a e invero­
simile, pu re non è per questo meno 
va ra : da due giorni non piovel 

E di più splende un sole a u t e n t i c o 
di maggio, o la VAi'dì c a m p i g n a r iv ive 
sotto il calilo suo bacio. 

C o m i t a t o p r o t e t t o r e d e l ­
l ' i n f a n z i a . Dimani alle ore 13 que­
sto, Gomitato t e r r à seduia in una sala 
del Municipio, co l i ' i n te rven to delle r ap ­
presentanza delle associazioni c i t t ad ino 
e della s tampa, par del iberara ra la t iva-
raento al propiìsto Festival d\ beneficeniia. 

m o n e t e d i n i k e l e b u o n i d a 
d u e l i r e . L i Gazzetta Ufficiale an-
n u n o i a d i e il 10 co r ren te s a ranno po ­
ste in circolazione la monete, di n i che ­
lio da oon te i i i n i ' 20 , 0 il 12 successivo 
usoiraiinn i buoni di cassa da due l i r e . 

P e r s o n a l e g i n d i x i a r l o . Il 
Bollettino giiidizi ' iri) pubblicato ièri 
racii: ,Zozziili è nominato udi tore e de­
s t inato al Tr ibunale di Udine. 

L a s t e n o g r a l l a i n T r i b u ­
n a l e . Unii c i rcolare del Guardas ig i l l i 
invita i o-inoellieii e gli alunni a s t u ­
diare la steiiografla, ass icurando ohe 
so ne t e r r à gran calcolo nelle promo­
zioni e nei t r amutamen t i ambit i . 

Camera di Commercio 
La Camera di Commercio è convocata 

in seduta mercoledì 16 co r r en t e , alle 
ore 10, col seguente ordine ,del g i ó r n o : 

1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Approvazione delle lista elet toral i 

della Garaer. i . 
3 . Vo to ohe il P a r l a m e n t o non a p ­

provi la conversione in legge dei regi 
decret i 21 febbraio e 2 8 marzo 1894 
per quanto r igua rda l 'emissione dei 266 
milioni di bigliett i di S ta to con t ro im­
mobilizzazione di 200 milioni in o ro da 
richiedersi agli ist i tuti d 'emissione, e 
perciò ohe si riferisce alle no rme s ta ­
bilite per disciplinare il cambio dei bi­
glietti di Banca d u r a n t e il corso legale. 

4 . Limita fra la vendita al l ' ingrosso 

^ al minuto del pane, secondo l 'uso 
raeroanlilo. agli effetti del dazio con­
sumo nel Comune di Pas ian di P r a t o . 

5 . Necessità di una d i s p w i z i o n a . u n i ­
forma a deflaitiva par lo svincolo delle 
merc i a l la ferrovia mediante la g i r a t i 
della r icevuta in pa r tenza . 

A t t i d e l l a D e p n t a K i o i l é p r o ­
v i n c i a l e d i . U d i n e . Nelle sedute 
dei giorni 16, 2 3 e 30 apr i la 1894 la 
Oaputazione provinciale p.raiò; l9;,.,aB-
guén t ì délìBeràziònl : 

In aoititazioDa del.. Consiglio, attesa l'urgeaza, 
efprene parerò fàvó^eyole (lille domàdde per 
conòànione d'aeqtiadèi Nonóbltó per uió della 
ditta Luatig Carlo di PordeQoae, ,.s par deriva* 
liono d'acqua !daI,Xagliam.énto per>.u«o dogli a-
bitantl dafCoiiiiin! di San Otòrgio dalla Riohla-
velila, Saà Martino, ValvaaoQf ed Armene. . 

R i l a M 11 niìlla oaWiilìéai^iaiìilò 'delle oao-
zioei rifereatlsi afl.oseFcìzi paasatl per le o>at-
torie òonaorziali ili Spilimbergo o San, Daniele. 

Àatorizxò yaìrle ditte ad eseguire lavori in 
aderenza alte itrado proviociali. 

Deliberò l'ordino del giorno od approvò le 
relailooi siigli aifarì da trallarai nella aedula dal 
Coaatglio proviaoiale dal giorno 30 .aprile I8|4, 

Àaadnae a oaHoo provinciale le apese di oura 
e mantenimeato di S maniaci porarl, apjiarté-
nentl a Comuni della Provino!» di IJttioo, , 

Antorlzzò la obneeMlone di eaiaidi a doml-
oUio a vari maniaci poveri e tranquilli. 

Tenne • notizia le inform zioni fomite dal 
signor Presidente, relativamente al movimento 
dei maniaci a carico provinciale durante il mete 
di marzo 1891, dalle quali rimila che a 88 feb­
braio ai trovavano rioorérati Mb maniaci, che 
durante il mete di mano no entrarooo 31 e i e 
Bortlrooo 33, del quali U perchè guariti 
0 migliorati e r.i porohà morti; par cui a dt 
marzo si trovavano ricoverati ^ 3 maniaci, oio& 
8 piî  ohe nel meae precedente, 5 meno o,lìe nel 
corriaponilente meae deU'aàno decorso, e 63 più 
della media dgll'ulliiao decennio a 31 marzo. 

Anprovò lo acharaa del. contratto da atiputarsi 
colla ditta A. Ctaivani, là ordinò all'afattania 
dalla casorm* dei rr. carabinieri ' di • Pordenone. 

Accolto un ricordo del signor Adelardo Bearzi, 
ordinò la di lui iicrlilonb'iiel ruolo dei maggiori 
contribfuti del Oomono dr Udine àgli'eSettV del­
l'imposta fondiaria. 

Autbrii^ò di pagare: 
Alla direKÌonè del daposilo oavatli «talloni in' 

Ferrara lire'3S3.l3 a saldo somna preventivala 
nel oorrenle anno per la mànutenzione.dai,locali. 

Ai proprietari dei fabbricati in OòdrblpQj Aẑ  
lano Decimo e San yito ^al Tagliaiuentp ad nio; 
di oiserme dei rr. carabinieri Tire. 2 :BI per,pi­
gioni dolPanao in oorso, pagabili in''due eguali 
rate aemostrali allo pattuite scadonsie. > 

' Alla Banca di Udine esattrioe di dotto Comune 
lire 10i8.5@ in rate bimestrali,'in oausa imposta 
di ricchezza mobile inacritta a carico della Pro? 
viQcia nei ruoli suppletivi di prima eerie ' 

A diversi .Comuni lire 50360 in calia* r fa-
alone di euatidi a domicilio anticipati .a demeatì, 
poveri ed imiooui nel 1818. 

AI Comune di Sàcile lire 800 a'ttidò suaiidio' 
dell'anno 1.̂ 94, per l'insegnamento agrarip nell^ 
; scuola normale maachilè. ' ' . 

Ai rr. commiaaari diatrsttuatì d^Ha Proviniià 
ilire 776 in causa indeQnii& d'alloggio del primo 
> trimestre 1894. 
' Alla r. 'resoreria di Udine lire 46 IO per quota 
13)4 di ceneirao nella apeaa par la r, aouola 
normale femminile di Udine, pagabile in duo 
eguali rate. 

Alla r. Teaoreria di Treviaq lire, 6i)0,. ^ome 
aòpra, per la acuoia enijlogioa di Gonegliano da 
pa/arai in due rate. . , :, ' 

Ali Kuatacchio Angelo lire 675, per pigione 
diìlla 048)rma rr. oarabihieri in Buja, da 13 ot­
tobre I8.M a In ottobre 189i l'in due egtiali' 
rate semestrali., > 
' Al Comuue di Si'ilimbergo lire 400, quale 
concordo 1313 della apeia veterinaria., 

Al signor di Maoiago eo. Gio. lire ,7ó0 per, 
pigione da I aprile 18i)4' a 31 mai-zo U9a dei 
loeali ad uso ufficio della spedizione catastale 
in du4 eguali r te aemeetrali. 

All'iiupreaa Kadalin Luigi e Comuni di San 
Vito ai. 'ragliamento, Caa iraa, San Martiiiò e Siin 
Giorgio delia Rìohiavclda lire Uld.5'2 a aaldo 
opere di manutenzione 1893 della Strada Casarsa-
Spilimbergo. 

All'impresa Ctpellari Boitolo lire 1646.97 a 
aaldo lavóri di riatmro del ponte io legno sul 
Meduna. 

All'Impresa Marchi Giui. rappreao-^tatadaltaber 
G. R. e Gommi di'Ovaré, Gimoglìans, Algo-
lato e Forni Avoltri lire 65'ì'1.5{ a aaMo opere 
di raattutanzioQe,l393 della strada Monte-Croce. 

All' impre.a Ohiab^ Qiov. e Comune di San 
Giorgio di Nugaro lire 1439.01'a sitilo opere di 
manutenzione 1193. della strada di Zuiao. 

All'imprésa Zdtri Qiov. rappredent'ita dal figlio 
Pietro o.Cpiaunidi Qonarae Por,.Cito lire 167 i.Qi 
come aopra della atrada Palma-San Giorglb'di 
Nogiri. 
: Alt' impresa Barbiani Carlo e 'Comuni di Ci' 
vidale e Corno dì Rosaizo lire 23).9J conie so- : 
pra strada Cormoness. 

All'Impresa Chìiìik Ola. e Gòiùaài Hi Mui-
zaaa, Palazzulo e Latiaana tire lfid>.03 couie 
sopra della BtradaS. Giorgio di Nogàro-Latlsaqa. 

All' impreaa M..duniitti Gio. ' B .ttiata e , Co­
mune di Pavia di Uiline lire 236.31 coinè aopra 
della atraila Triestina. 
; All' impresa Cspeliari Bortolo e comuni di 
Gampoformido, Pafli,in Schiavone«co e Codroipo -, 
lire 1Ò41 08 come sopra della strada maestra 
d'Italia, lotto primo. 
, Alla .àtossa e cumunl di Casarsa, Pordenone, 
Fontanafredda, e Sacile lire l'^29.67 come sopra 
della strada maestra d! Italia, lotto aecondoi 
' AIU stessa e Comune di Pavia d'Udine lire .. 
373 97 come sopra dalla strada Udine-Palma. 

All'impresa Angeli, Pietro lire 42i)il8 éome 
sopra della qtrada dèi: .Taglio. ':•:':'• t'^-' ' i' 

Atl'impreaa Arrighini Antonip e comuni di 
S. Vito al TagliamentoaPraviedl>mlm le 1433.37 
come aopra detU etradt della Uottft. 

All'Impresa G laspin Isidoro, a Comuni di S. 
Vito al Tagliamento, Casarca e Gordoyado tire 
3013.81 come sopra della strada Caearsa-Cordo-
vado. 
: AU'Osijit.le di Saeile lire 4439.83, 
; Idem di Pordenone lire 4734.30. 

Idem di S. Daniele lire 13105.84 in causa 
dozzine di dementi i-icoirerati nel 1 trìraeatre 1834. 
' All'Ospitale di Palmanova lire 3642.64 in eiiusa 
dozzine di dementi ricoverati in SottoseWa bei 
marzo 1804, 

AIU Giunta di sorveglianza.del manioomio di 
S. Servolo in Venezia lira '3ò43.50 la oaua]̂  aa-
ticipazione per dozzine di dementi nel secondo 
trimestre a, e. 

Alla ditta Bardu^co Marco lire 998,55 a saldo 
forniture di oggetti di eancelleria e stampati nel 
primo trimestre 1891, 

Al aig. membri elettivi della Giunta previo-
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oinle amminiatrAUvA lira 656 in CAUSA medAgUe 
di preiDMA Alle seduta della QlmtA medeaVma 

, Dir ttrimeiWs" 1894'. 
All'impreiA Ospellari Bortolo, e Comuni di 

Udine, Trìoéeims edArtegaa lire 193S.91 i' 
BAldo òpere dì minutèiilòiiA 1893 dollA stradA 
Pontebbsua. 

AllA CABW di Rlfiwtmlo di Cdioo lire 653!J,4'1 
in CAUSA rata nono dolio 20 annuali etabilite per 
la oitinzione del residuo mutuo conceuo e posola 
erogato A f A vere di U ditte o Comune di Pa-
elano di Pordenone danneggiati dalle innonda-
«ioni 188J. 

All'impresa Cataroeii Maulmo e Comuni di 
ReanA e Hemanz^ceo lire 318,>'M a saldo otiora 
di minutoniiono 1893 della strada Ddine-OWIdale, 

A diversi Comuni ' lire 2l0 in rifusione d i . 
a ssìdt a domlolllo ant^joipatì a dementi [overi 
ed ionocui noi l8);-i., 

All'aasooiazione Agraria friulana lire 1503 in 
causa oontribato per Tanno 1894, 

Alla stessa lire 1000 in oaUsa oonoorso 1394 
nella spesa per difendere lo vigne dalla filossera. 

Airosuitale di Udine L. lJ3t4 87 in csusa 
doxzine di" dementi ricoverati in Udine e Ribis 
durante il 1 trimestre 1891. 

Furono inoltre nelle suindioste sodute delibe-
latl divarai altri affari d'intòreaso della FrOTlncta, 

S o c i e t à o p e r a i a , g o n o r a I e > 
L i Direziono (lalla SooiéW operaia ci 
prega di pabblloaro, per nojma del àpei, 
l 'elenco dei membri del Comitato sani ­
tar io pel co r ren te a n n o : 

Cossio Antonii», d i r e t t o r e ; De Candido 
Domenico, v ice-d i re t tore . 

Vmitflori e visitalnci 
Duomo — Pe t ruzz i Luigi , ;,Mattiassi 

Gus tavo, Brisig'hèlii Vi t ior io , Mart ìnoig 
P ie t ro , flertaooiui.Mwìai Sa r t i Aiina, 
Merlotti A n n a . 

San Qioi-gio — Capoferrì Remigio, 
Pa330ui4i»,uooeute,.. Moro ,(ll9V4 
Aris todemo, Piccini Antonio, l<'riMÌ Italo, 
Cudugnello P ie t ro , Piccini Anna , Gii-
b'ei'ti I tal ia , Kaiser Mar ia . 

'Grazie — Spivach Domenico, Bisut i i 
Leonardo , Ijlfttlioiii Giuseppa, Spivaoh 
M a r i à ^ ' B t ó o i i i ' E l e i i a , : 

Redentore — Moro Luigi, Bonanni 
P i e t ro , Marangoni Gaspare , Del Negro 
Luigi, Marangon i Ailtoiiia, Oamuzzi-Gri-
rioveró Lucia. ' 

; San Qiaoomo — Venerus Giovanni , 
Marsilli-'lliooiii Elisa, De Stallis Oiusep-
Jiiua.' 
i San. Nicolò— D e ' Saba ta Gabr ie le , 

Fla ibani • Andrea , Dri - Cassetti Giaoo-
làina. 
.; San Quirino ~ Sgobaro Umber to , 

Fusar i F rancesco , Nesraan-Zuliani Maria, 
Obssio E n r i c a . 

Òarmine — Bernava Giuseppe, F u r -
lani Giov. Batt . , Bianchi Antonio, Ber-
naya Giuseppina, ' f i re l l i -Fur laoi Lucia, 
Eur lan i -Bruàut t i T e r e s a . 

• San. Cristoforo — Mondin! CarlOj 
Cesohiutti Giuseppe. ^ ,. 
ì Ospitale. —?PrUoher Nata l^ , Galan te , 

Qsnaldo, Bofgliesa Domenico. 
iSub. Gemono, e Padèrno —' Stefa-

ni i t t l ' Giliseppe, Muzzolini Giovanni , 
l ioma P i e t ro , Barbe t t i F rancesco , , 0h -
ga ro Oliva. ''\.^ i ' 

"Sabbàdin i ,dott. Lorenzo, medico ef-
fèltivqv. ":,' 

. M a % u t t i n i ' cav. dot t . Darlo, Celotti 
oav. (tfl t t i ' f l l i io, 'Murerò 'dott. Giuseppe 
e , Sc4Ìiijb?dptfc; Virgilio, ': modici ono ra r i 
oonsiìléBtii-is,r'; "' ' . • , • • 

; • ^ ^ • ' ' • , ; : " . : ; • - . . • ; . ' . « • • • 

; V . V . ' „ f • • • • • ; ^ - - ' V ' , * \ * . : ' , 

; Queijtii ; sera: a l le o re 20 e, mezza si 
r aduna i i l :Cons ig l io -dè l i a ' Società ope­
ra ia ^ é r ' t r a t t a r e sul seguente ordine 
d^l g iorau : 

J l . P ropos ta del Comita to p ro te t to re : 
dèl l ' intauzia abbandona ta ; 

' 2 . C a m e r a di lavoro in Udine ; 
, 3 . Comunicazioni ed eventual i delibe­

raz ioni ; 
4. Soci nuovi, 

• B à i i d a . c t ì t t a d t n a . P r o g r a m m a 
dèi pezzi che ve r r anno eseguiti ques ta 
seira al le o re 19 sot to la Loggia Muni­
cipale': 

l'i';M!arcia:<i il rullò »:: ' : . ' Arnhold 
2i; Ar ia e finale II « Ebreo » Apolloni 
S . ' W à l t z e r i ' B O ò ó a e è i ò ' » - Suppè ' • ' 
4. Sinfonia « Rienzi » W a g n e r 
S . T e c z e t t O f d u e t t o e . f l n a l e i y •. . • . :. 

: « Gioconda » Ponohielli 
6 . , P o l k a « A r ivederci » Montico 

; T e a i % » Ì « a j B i o i i a Ì t o . Quésta se ra 
alle S e l'irà qua r t i , per la se ra ta d 'onore 
del bravo pr imo a t to re Alberto Beandola, 
si r app re sen t e r à il f o r t ed ra rama in 5 a t t i , 
di: Paolo Giacomet t i : La morte civile. 
Darà t e rmine allo spettacolo il due t to 
del l 'Opera buffa Crispino é la comare, 
eseguito d a l l a s i g n o r a F . S i r a o n i i n unione 
a i . seratante . • 
_ Il pubblico genti le voglia ono ra re e 
incoraggia re l 'ar t is ta se ra tan te e la Com­
pagnia, accórrendo quésta sera numeroso 
al Naiiionale. 

j U i i à a p i U t t d * o r o t r o v a t a t 
Ieri s e ra in via Aquileia fu r invenuta 
uiia spilla d 'oro con pietre preziose. Il 
propr ie tar io pot rà r i t i ra r la , dando le 
necessarie indicazioni, presso i l sig. Santi 
A r t u r o abi tante in via Francesco tiian-
lica n. 2 . 

C h i b a b i s o g n o di fare una 
cura r icost i tuente , r i c o r r a . c o n fiducia 
al P è w o P a g l i a r i , ' che trovasi ih 
tu t t e le farmacìe , 

I t i i i g r a z i a m o n t o . La famiglia 
del iMmil^Humignani Oio. Batlar m\ 
cuoco commossa r i n g r a z i a l e genti l i per­
sona clic: coi i t r ibuirodo a r e n d e r e , più 
decoi-osl i funerali dì liii. E s t e rnano uó; 
grazio anche a l l ' impresa pompe fune ­
bri Hocbe oHa'dtajt tse mercè sua vo-̂  
nisse la sa lma t r a s p o r t a t a d i r e t t a m e n t e 
al Cimitero . . 

B u o n a u s a i u s a » Offerte fat te a l l a 
locale Congregazione d i Car i t à in mor t e 
di Lestani-Angeli Lucia : 
Angeli P i e t ro lire 2 . 

Le offerte si r icevono presso l'utfloio 
della Congregazione, e dai librai fratell i 
Tosolini , piazza "V. E . :e Bardusoo, v ia 
Meroatoveoohio. 

Amertenm: LaCongi-egaziime, quando 
r i t iene esaur i ta la raccol ta delle offerte; 
r imet te un elenco dello stesse al la fami­
glia del defunto. 

Osservazioni meteoroiogichs 
Staz ione di Udine — R, Is t i tuto Tecnico 

Temperatura (maa^ima *J4 0 
(minima 10.3 

Temperatura minima all'auerto 9.4 
Nella notte 12 3 ; I I 5 
Tempo probabila; 
Venti freschi settentrionili - Cielo sereno 

Parlamento Hazionale 
OAMBEA DEI D S m A T I 

S e d u t a de! ^• 

Pres idenza Bianclieri. 

P a r l a n o sul b i l anc iode l l a g u e r r a L u z -

zat to Attilio, Masi, Giorgini e Mei. 
Luzzatto, d ica : — QUelH ohe vogliono 

economie efScnci dovrebbero avere il 
coraggio di d o m a n d a r e il d isarmo ; ma 
chi potrebbe consigl iar lo? Chi non r i ­
corda i danni ohe l ' I tal ia dovet te Subire 
pe r non avere forze proporzionate alla sua 
d i fesa? Non è il caso dunque di r i d u r r e 
spese i rr iducibi l i . Si t r a t t a piut tosto di 
r ende r l e produt t ive e di f i r e in modo 
che il paese non abbia a J impiangerle . 
(Bene). 

Masi r icorda in fine del suo discorso 
le seguenti paro le di Bixio; « Q u a n t o a 
« me, ; appa r t engo alla scuoia,, qua lùnque 
« s i a il par t i to i n . c u i siedo in ques ta 
« ( ' amerà , che vuole l 'Italia poiitioa-
« men te cos t i tu i ta quale Dio l 'ha fat ta, 
«. tutta;, quan ta , t a rd i o tosto. Con tu t t a 
« là" prudenza cha volete si può aspet-
« t a re , ma abbandonar la ma i quel la po-
« l i c a » . 

Conclude d icendo : — Anch' io appa r ­
tengo a questa scuola, (vive approva­
zioni, applausi, motti deputati si con-
grattiluno coll'oratorej. 

Si r invia t a discussione a domani . 
Oomunicansi le seguent i in terrogazioni : 
d i O d e s c a l o h i l sili provvedimenti che 

in tende prendere il Governo per sco­
pr i re gli au tó r i delle esplosioni delle 
b o m b e ; 

di Agnini , sulle bru ta l i tà commesse 
dal la polizia a Milano, in occasione 
delle dimostrazioni fa t te al p res iden te 
dei Consiglio. 

Orispi risponde subito a l l ' i n t e r roga ­
zione dell 'on. Odescalchi e lo asaioura 
che la ques tura ha scoper to l ' a u t o r e 
della bomba, cui al lude la sua in te r ro­
gazione : è s ta to a r r e s t a to ora. L ' au to r i t à 
giudiziar ia iprooede {bet\e). 

Odescài'ohi r ingraz ia il presidente del 
Consiglio della cor tese risposta e spera 

• che finirà l'epoca nella quale non si 
scopr ivano gli au tor i di simili r ea t i . 
. Crispi r isponde pu re immedia tamente 
a l l ' in te r rogazione dell 'on. Agnini. Di­
ch ia ra ohe si f a ranno delle indagini , e 
se colpevoli vi s a r anno , sa ranno puni t i . 

Agnini non è soddisfatto della laco­
nica risposta de l presidente del Con­
siglio, il quale e r a presente a i bruta l i 
fat t i , e forse li diresse (vivissimi ru­
mori, generali proteste). 

Crispi con forza r ich iama l 'o ra tore , 
d icendo che le sue supposizioni sono 
indegne della Camera (vivi applausi). 

Agnini cont inua , affermando che una 
masnada di ques tu r in i aizzata dai suoi 
capi (rumori vivissimi) aggredì i cit­
tadini inermi . Simili fatti sono indegni 
della più efferata polizia (rumori vi­
vissimi). 

Voci ; — Bas ta i Bas ta i 
I l P res iden te osserva che si devono 

anche d isapprovare ene rg icamen te gli 
a t t i incivili commessi da alcuni scensi , 
g l i a t i ; li qualifica incivili, perchè d i re t t i 
con t ro una persona che tu t t a la sua 
vita consacrò al servizio della pa t r i a 
(vivi e prolungati applausi). 

Agnini conchiuda dicendo che, gio­
vane uom' è, non ha potuto assistere 
alle prove degli ant ichi pat r io t t ì , ma 
che I veri patr iot t i non si van tano con­

t i n u a m e n t e dei mer i l i che possono avere 
(vivi rumori). 
' La seduta te rmina alle 6 . 3 5 . 

• ' SBNAfO DÌÈL;BB(MTd> '^ 
Seduta del 9.: :, •> 

Pres idenza del vioe-preaid. Tabarrini 
[i Taba r r lu i oomuiiioa, una ; l e t t e ra del 
pres idente del .Consigl io , òhe a n n u n c i a 
la dimissioni di Aiitonalll . 
, Blano presenta l ' accordo t r a I ta l ia e 
jEgiito; il proget to di maggior i assegni 
nel bilancio degli e s t e r i 1893-94 e lo 
s ta to previsione dal bilancio deg l i e s t a r : 
1 8 9 4 - 9 5 ; la r ipar t iz ione di spese a u t o ­
r izzate in opere id rau l iche s t r a o r d i n a r i e . 
. Boselli p r e s e n t a i il p roge t to per la 
trasmissione a d i i t i n z a delle c o r r e n t i 
e le t t r i che . 

Il P re s iden te comunica la , p re sen ta , 
zìone di un proget to di iniziat iva par­
l a m e n t a r e di Cunizzaro o a l t r i . S a r à 
t rasmesso agli uffiói pe rchè lo esami-

I SALTATI D m » m 
CIÒ che raccontano 

ra DELITTO ? 
Telegrafano da . Graz ohe l se t t e sal­

vati della g r o t t a sono con t inuamen te 
assedial i da persone che vogliono cono­
sce re i par t ico lar i de l l ' avven tura . Uno 
del salvati , il Fasch ing , r a c c o n t a ohe 
la domenica 2 9 apr i le s 'accorsero di 
essere bloccati: in seguito a l l 'a lzars i del le 
acque . Ogni t en ta t ivo di uscita e r a ira-
possìbile. 

« La più g r a n d e cos ternazione — 
n a r r a l i Fasch ing —- s ' impossessò di noi; 
dopo qualche ora , spossati e sfiduciati 
t en t ammo di dormire , m a nessuno potè 
ch i ude r occhio. L a t e m p e r a t u r a nella 
cave rna e ra di 8 'gradi e mezzo ; soffri­
vamo molto il freddo. 

Le p r ime 48 ore passarono per noi 
angosciosissime; i v iver i o rano agli 
scocoioli, l 'acqua non cessava d ' i r r o m ­
pere nella cave rna . Tu t t av i a non di­
sperammo 1 E r a v a m o cer t i ohe G r i z 
non ci avrebbe abbandona t i . 

P e r a m m a z z a r e la pau ra , r i so lvemmo 
di compiere u l te r io r i esplorazioni nella 
g ro t t a , anche nella speranza di poter 
t rova re una seconda uscita. La g ro t t a 
echeggiava so rdamen te per il r u m o r e 
cupo del l 'acqua c h e vi prec ip i tava . Non 
potevamo cer to in tali condizioni dor­
mire, eppure agli a l t r i .affanni s 'aggiunse 
la s tanchezza del t roppo vegl ia re . Poco 
si par lava . L 'unico ;. Oonforto e r a per 
noi il fumo; fumai tu t t i i s igari che 
avevo con me. 

Mercoledì mat l ina non avevamo più 
n i e n t e ; i Viveri e rano finiti, il t abacco 
p u r e . Incominciammo a aoffrire anche 
la fame. Tut t i allora fummo invasi dal 
t e r r o r e della morte per fame , . ohe ci 
pareva sioura. 

Ad un t ra t to , ment re più viva e r a 
la nosra angoscia, s co rgemmo, quas i ai 
nost r i piedi una casset ta v e n i r s e n e con 
la co r ren te . Lo fame e la spe ranza ci 
fecero in t ravvedere in quel la casset ta 
l ' ancora della nostra salvezza,. La to­
gliemmo dall 'acqua e la a p r i m m o . 

Nella Oissetta c 'era panè,^ cacio, e 
candele . Dividemmo i viver i iii picco­
lissime p a r t i : guai se nOjravess imo a-
vuto questo soccorso, .saremmo mor t i 
tut t i di fame. Comprendemmo che si 
s tava lavorando per noi, e ci r i n i c q u e 
la speranza . 

Sabato sent immo le pr ime detonazioni 
della d inami te . Tenevamo sempre accesa 
una candela . Quei giorno,: ilei .v iver i 
della casset ta , non ci res tava c h e un:, 
piccolissimo pezzo di formaggio per cia­
scuno. Gli Ultimi due g i o r n i l i passammo 
t r i s t i ss imi ; temuvamo di mor i rà di fame 
pr ima che fossero compiuti i lavori di 
salvataggio. Ci fu un momen to in dui 
sen t immo la mor te vicina. 
3 j U n o dei toiiristes, Oswald, si ge t tò 
nella c o r r e n t e ; voleva uccidersi così, 
seppure l 'acqua non l 'avrebbe sa lva to , 
por tandolo ad una uscita sconosciuta. 
Ma i compagni lo t i ' a t tennero ». 

Telegrafano da 'Vienna, 9, al Secolo: 
• Gli esploratori dello g ro t t e di Sem» 

r i ach salvat i il g iorno set te , v i e r ano 
pene t ra t i per ce rca rv i un tesoro na­
scosto . 

Corre insistente la voce che al t r i e-
sploratori concorrent i avrebbero infame­
mente ba r r i ca to la gal ler ia d ' i n g r e s s o 
per ch iudere loro por sempre 1' usc i ta , 

L' au tor i t à procede ad un ' inch ies ta . 
I salvator i F ischer e P u t i c k s a r a n n o 

decora t i dall ' i m p a r a t o r e . » 

L'ARRESTO DEL BOMBARDIERE 

Venne a r r e s t a to a Roma l ' au tore 
dell 'esplosione della bomba ai P ra t i di 
Castello. Chiamasi Romolo Jaoobini, oste. 

Nella sua casa s i r invennero dei 
bran i di fazzoletto identici a quelli 
t rova t i den t ro la bomba. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Qumdo si avrà il voto 
Romfi 9 — A Muiteciiorio 

si 'Tel.! cho l;i tî seas-iioiio sul 
bilauuio della, ^juci'ia possa Icp-
miIlare domani. Però, siocoine 
[̂nolll sono gli ordini del giorno 

'da svo!ger.si, e vi ò anclie una 
mozione dell'on. Levi por la 
proposta di ima inchiesta onde 
accertai'e il vero stato dell'o-
sei'cito, la votazione non av­
verrò, che sabato. 

Sciopero di minatori 
Machì-ischnslran .9 — Lo scio­

pero nel bacino carbonifero si 
allarga: comprende •20 poz',!Ì e 
9000 scioperanti. I,ja situazione 
6 critica. 

Ti'oj>jjau 9 •— [ minatori scio-
pi.M'anli teniarono di sorpren­
dere un pozzo. La gendarmeria 
fece uso dello armi : souvi circa 
venti tra morti e feriti. La truppa 
fu chiamata sul luogo. 

COSE P'AKTg 
T e a t r o v e n e z i a n o . 

Anche il Don Chisciotte ha notizie 
ohe la Compagnia d i Giac in to Gal l ina 
ha avuto accogl ienze en tus ias t iche a 
Budapest . 

Il medosiiuo g iorna lo raccoglie poi la 
voce che Angelo Moro I^in r i torn i al­
l 'arte, formando una Compagnia con 
Zago e 11 Liovato, 

Bollettino della Borsa 

Cornerò commercialo 
M e r c a t o d e l l e s e t e » 

Milano, 9 maggio. 

Le stesse difficoltà si p resen tano ogni 
giorno negli affari ser ic i , i qual i p ro ­
seguono più che ca lmamen te , incagl ia t i 
dalle offerte ognor più r ido t ta che a-
vanza il, consumo. 

Ol i re a ques te difdcol tà se ne aggiun­
gono delle a l t r e pe r l ' e p o c a in cui ci 
t rov iamo, d u r a n t e la quale t u t t o è in­
cer tezza , dovendosi basare i prezzi sopra 
il costo di bozzoli anco ra da veni re . 

È probabile dunque che fino al rac ­
colto nuovo l angu i remo in siffatte con­
dizioni, con prezzi var iabi l i a s econda 
delle vicissitudini del presen te a l l eva­
men to bachi . 

Possiamo ind icare in tan to che le g r e g ­
gio belle co r ren t i e di buon incannag­
gio nei singoli titoli da i 9 ai 13 denar i 
possono valere da L. 3 8 a 40 e gli or­
ganzini pu re belli co r r en t i 1 7 [ I 9 e 18 |20 
da L. 44 a 46 . (Dal Sole) 

AN'TOMO ANQGLT, goranto roiponaubila 

Hotel Reliecoliiiio & Restanrit 
M I L A ì W O 

Posizione eentraliasitna 
Il più vicino alle Esposizioni I l iunl te 

di Spor t , ecc. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. ÌO, 12 e lo al giorno 

tu t to compreso . 

UDINE, lOmtggio 
H e u d i t » 

[tal. B Vo eontuti ex oou;. . 
» floe mesfl . . , 

Obbllguieni A»« Ecaln. 6 'I, 
O b b l l w a a l o n l 

Psrrovia d'Italia 
• 3 0/, Italiana 

?oniliaritt Banea d'Italia 4 "/o 
• •• Vi 

• t> 'tu Ranco di Napoli 
ftt. U,llua-Ponl 
F(<ndo Oaaaa Riip. Milano 67e 
ProRtìto Provinola di Udina . -

Binoa d'EUIla 
. di Udina 
• popolare Frialana . , . 
« Cooporativa Udinasa . 

Cotonificio Udinaia 
• Vonato 

3oQl>tà Tramwia di Udina, . . 
• farr Moridionali ex coup. 
• B Medltarranoa. . . 

«;«Tiilal e viaHiat» 
(arancia a'neqa^ 
Gloruania 
lijndtv • 
\natrÌH a Ranoonota . • * 
Corono in oro • 
Va[)OÌaoDl 

f l l t l n i l i l l o p i a a e l 
'jhiuj<nra Parigi eu aoopoua . . 
id, Bonlevarda, ore 11 '/^ pov. 

1894. 
mtg. glO mig. 
67.40 
87.60 

273, 
478.— 
'IBIi.— 
4S0.~ 
428,-
1105.— 
1 0 2 . -

803.— 
118. -
116.-
3 8 , -

100,-
2C0.-

7 0 . -
I 6 9 8 . -

4 5 5 . -

110.'/, 

I S7.80 
88!.'/, 

1.10 
22.0B 

78.— 

87,40 
87,50 

2 7 3 , -
471,— 
480,— 
J 2 2 . — 
428,— 
BOB,— 
108,— 

836.— 
113 , -
115,— 
38,— 

1100,— 
800,— 

70.— 
596.— 
466, ! 

110.3? 

\mu 
l.ìo 

9805 

7935 

Vitìcultori ! 
o t r e al le t an to r inomate 

Pompe irroratrici 
per d a r e i l solfato di r a m e alle viti , 
cos t ru i te sia in r a m e che in legno, se­
condo gli ult imi s is temile g a r a n t i t e per 
solidità e perfezione di lavoro, possodo 
pu re il 

Premiato soffietto a molino 
c h e ebbe già nel decorso anno un g r a n ­
dioso successo, poiché venne fino ad oggidì 
r iconosciuto il più perfezionato pel suo 
modo di d i spor re lo zolfo sulle foglio 
(polverizzato median te il molino si to in­
t e r n a m e n t e ) offrendo anche il r i spa rmio 
del 40 per cento di zolfo. 

Ho p u r e deposi to d i tubi di gomma, 
dischi e valvole d i r icambio di qualsiasi 
d imensiaqe . 

SI assume qualunque riparazione, 
Frezzi i'iiiiDossiMle concomiiza, ' 

Ellero Alessandra 
Tabaisoalo-Camlilovalate 

Piaraa Vittorio EmanUiiii) - Udine 

D'affittare in Tareento 
FILANDA 

era Armellini Giacomo fu Giacoma. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo. 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
UdÌDO — Vie Mercatovecchio o Cavoar 

COHPLEIO « l l U I E n 

CARTE 
PEIl 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
u | > r c z z l d i f a b b r i c u . 

ÌKRATELLI BELTRAME! 
UDINE - Via Paolo Uauciani, 7 - UDINI3 

Grandioso assortiinonto 
r,anerie por signor.i — Seterie nere e colorale — 

Stollo Confetiori — Stotlb pi'r uomo estere e IMZÌO-
nali ~ Battlste per signora — 1̂ 'lanollc — Satin — 
Cretonoò — Rajè. 

Deposito 
'l'appezzerie — Damaselii —Jute —rCretonnò — 

Corsie — Soppedanei — Tende Guipour — Jai|uards — 
Vitrage» colorati — 'i'appeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Bisineheria — Corredi da sposa — Telo di lino 

candide e naturali — Piqnets — Doiiletti — Bril-
jiiiitò — Servizi da tavola vera Fiandra — Aseiu-
gainaiii — Kstesissinio assortimento stamperia qua-
litt\ estere e nazionali. 

V E S T I T I S U M I S U R A - I M P E B M E A B I L I 

P R E Z Z I X i I M I - r A -T i S ÌS I M I 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Xriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Una ,al|ioffla,̂ Ua e fluenta 6 degna o rona | La barba ed i oapelU apiungono all'uomo 
' ' " •(iella bellezza | aspetto di bellezza, ,dlÌDi,rza e disegno 

VACQUA CHININA Ml(Ìi9)P4p: 
èj4''tata d( {|(agr.inz'i deliaioaa, impoJiaoe immodiatamonte ia oadnta dei Oap l̂ii 
o,'2oll4,',lj.\ibi non solo, mi ne agevola lo aviluppn', infondendo' loro forza e mo'r-
b'.iJeszB, -!• ]?a aoompui" re la forfora ed assicura alla giovloezua una luasilreg-
glanteleapiglt'atura fino alla più tarda veoohiaia. 

SI vende in fiala (flaoons) da lire 2 a i.sO - In bottiglia da un litro circa lire 8.SQ 
Alle sperifzioni per pacco postala o/igluiigcro cent. 80. 

Deposito gnner.ile: A n g u l o M l g a n e « C vi'i Torino, IS, M i l a n o 

0 d» lutti i Porruccliieri, Profumieri e Farmacisti. 

Le solo vere Pasl igi ia di 

^/ìomf 
%Q^o le 

Pa$|iglie Vicby-État 
venduta in scatole raotalliche 

suggel la te 

Esigere la marca dello Stalo. 
Vendita fa Gaaova prusao la Suoatirsals 

(iella Compagnia, Dauchiori fi Sanmìcheio 
Via LQCCOIÌ <fl̂ , Q latte le lì'armacìe. 

Stagiono (lei Bagni 
15 Aggio - SO SetUmbre 

OU4IUO i^imiioviAiiin 

A Udine da Rnrico Mason, chincagliere 
> Fratelli Petronfi, narfuccliieri 

A Miiniago da Silvio B Tango, (arraacista 
A Pordenone da Giuseppe 'l'anni, negoziante 
A Spillmbergo da E, Orlandi e Frat. Larise 
A Tolmezlio da -Cliiussi, farmacista. 

Parlmu 
vk tiniwE 

M. ia.— 
0. 4.60 
M.* 7.08 
D. 11.25 

0. is.ao 

Arrivi 

6,68 
9.10 

10. U 
14.15 
i8.ao 

'wlQfcAitotrenyiil 'fetta l'Wi>dÌBiiiil.'' -' 

.fi i 

Li 
ed altre malattie nervosi', si guariscono ratiical-
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSAIilNl 
m BOLOGNA 

Si (rovino in Italia p fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dai guariti. 

V ^ B ^ T^LA ALL'ARNICA 
EfAÌiLSANI 

Muntilo • Farmacia AHTONIO TENGA, sucpessare a Galleani • {ffil̂ f^ufi 
' 'coA laboratorio ohfmioo, via Spàdari, IS 

Pro'eotiaroo t|uesto pieparalo del nostro Labiratqrjo, dppp uni lunRa -leria d'ann 
di prpvB, Bve^iione ottenuti un pieno successo, nonché le iodi più sincere ovunque ó staio 
adoperato, ed una d tfusissima vendita in Éurbpa ed in America. Acconsentita |a vendita 
dal Consilio Superiore di sanità. ' ' 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
elle sono INEFFICACI, e spesso dannose. 'Il nostro prepurato è un Oleostearato disteso su 
tela elle contiene i principii d e l l ' u r l i l o » i n ò n t a n i t , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu no^tro^fopo di tro,vare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i p'tinopii' attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riuseiii mediante un p r a c o s a > 

vBi J l v 0 < W » l » i % e Ì ' ' l i o ) ^ . r W • ^ ' ' i e . A T A ed ipitoia.goffap^ent Cq) n R O K R A p ; , 
VELENO conosi'iuio per la sua aziono corrosiva, e qnestUteVoièssere riflUtatii, Vichtidendo 
quella eh» pirla le nostre vero marche di fabbrica, ovvero q^eja iPiVlit̂ f diretturaenia 
dalla nostra Farm e a, che è timbrata in oro. . 

' " ' W J f i * P l l i S ' . 1 ^f' ^?'4fWi"" 0 " nate in molte malattie, cerne io attestano 
l e r o k l e r i ' ì l t l l o n t l e ì ' ie i n i B i u e r o h l e n t i c ì i e i i u s s e d i a i ^ o . In lutti i' dolori, in gen rale, ed 

pariiopi»r| n i j H e - l u ^ t o a g g U j i , n e i - i - ì ^ a m a t l s i u l i i ' a u n i p a r t e nói corpo la g u n -
rlgl»:t>e,_è p |o i i y rT} iov i^ ' i ì e i <l^lj»ri, r e n » I I da c o l l e » n c r r l t l c u , no'lo inin-

' " " I I " •-.- — " " - MM" 

•s'paèlàltaèhte 'pi 

. ' • 'IjoSta d iVe '10 ,50 al metro — Lire 5 , 5 0 al mezzo metro, 
Lire i . a o la scheda, franca a domicilio. 

n i v e n a U o r t I In U d ' u c , Fabr.is Angelo, F. Comelli, L. Diasioli, Farmacia alla 
Sirena e Pilippuzz'i-G rolam ; O u r l z l n , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia C. Zhuetti, G Serraval l i ; ilfuiw», .Farmacia tj. Androvich ; T r t u l j » , tìipppon 
CI>T|O,[ F)-iz|i;'C , §au(oq:i ; Iff^jiìcmli»., tìotiier; e t - » * , GcaÈlovitz | P l i ò n c . i ì . Prodam, 
Jaohel V,; M l l i i i i » . !-'tabî ÌB)pjiifo C. Efbji,, vio.Warfala, N. 3, e sua succursale, G»l-
liria Vittorio Emanueje, N ; 72, Caso A. ,¥.WlZ9fti e .comp , vm Sala, N. 16 j U o n i n , via 
Prate, I^""9'rt,' 0 in"l'iifte le pi^ncipali Farmicie del Regno. 

ACQUA DJ ClLLl 
Con.e ^er lo , passato i fottoscritti vendonp anche quest'unico lo ben 

conosciuta AcifiBa m i n e r a l e ' a l e à l l i i a ' ( I l K o s t r e l n l t x presso Ho-
•Jijsili (Stiria)idotti anche. A e < | n » i l t CIÉII , di cui garantiscono la purezza 
Ss'sando la sorgente sicura da inBltrazioni d'altre acque come auuiene spesso 
in] altre fonti. 

Le sue qualità medicamento^, I j , , faqij > raccomandare oltreché come 
aoqua da t,ivolii, nelle diverse affezioni def o stoqiaco, della vescica, come lo 
|tje3t8iio num rosi certificati di primario notabilità mediche fra coi il ' Prof. 
gcJmipola.S njilore dal Regp'i, il Prof, ,De Dooiinicis di ISapoH ed i Prof, 
fio tlieb ili Gr.tz e F a.cesoo Schuster di Rohitsch ed altri. 

Vendita al minuto presso la l i o t t l g l l o r l n D o r t n — Via Pao'o Canciani, 
Deposito all 'ngrosso in C d l u o — Suburbio Aqui'oia. 

Fratelli DORTA 

T'v .v ;.i 't> M 

Parttnu 
DA vilBKZU 
D. B.OS 
0. 0.85 
0. 10.65 
D, 1420 
M. ia.i5 

Arrivi 
k tìbililt 

7,46 
10.16 
16.ÌÌ1 
16.66 
28.40 

'j Parte da Pordenone. 
D i CASAB^/ A SVILfUBKtiaO DA SPILIUBBHaO A CABARSA 
0. 8.30 10,16 .?•"'•¥' 8.46 
M. 14.4S firas •k. is.l!) 18.66 
0, I9.ÌB 20. . 0 . 17.66 18.Jp 

at DOINK A rOnTEBBA DA PORtBBBA A CDlirl 
0 . 6,65 9 . - 0, 6.80 

D. 9.29 
C|.26 

D. 7.66 9,6B 
0, 6.80 
D. 9.29 11,06 

0. 10.40 13 44 0. U.39 )7.0'6 
D. 17.tl8 tO.Os 0 . 1ÌÌ.6B 19.40 
0 , 17.8S i2l),M D. 18.37 ao.or) 
Cuinoiileiize — Da Portogrtìaro per Veneila 

a le ore 10.12 a 19.6:3 Da Veneiqia arrivo alle 
ore 1B.I6. 

DA UDINK 

0. 7.67 
A POBTDOIt, 

9.57 
DA 

M. 'W A qDlNB 

9.07 
M. 13.14 15i46 0, 1J.S3 16.!t7 
0. 17.28 19.36 M. 17.14 19.87 

DA OlllMS i A CITIbAl,B DA ClVlDAlJe A UPIKB 
M. 8.10 (1.41 0. 7.10 7,88 
M, 0.10 9.41 M. 9.66 

12.40 
10.26 

M'. 11.30 12.01 M. 
9.66 

12.40 1 8 . -
0 . 15.40 16.07 (). 16.49 17.16 
U. 19.44 20.12 0. 20.30 ?.o.6a 

(IA ODIHB ' A TBlEStE DA rBlltSTB ^ A CDIR 
M, 3.66 7.86 0, 8.3» ,11.07 
0. 8.01 U.I8 0. 9.10 .12.65 
M. 15.42 10.86 0. 16.46 18.66 
0. 17.30 •iO.47 M. 17.4U 1.80 

ORARIO DELLA TRAMViA A, VAPORE 
V D I i S I S - g A M DA.VI i lL i i : 

partenu Arriv 
DA UDIMB A S. DARIFLB 

R'A, 8.— 0.12 
R. A. 11.20 13.06 
R. A. U.4B 1H.33 
II. A. 17.30 19.12 

Partente Arrivi 
ih B, DABIBLE A ODIHR 

6.50 R.A. B.32 
IJ.IO S.T. 12.30 
13.60 R. A. 16.30 
18, lO S. T. 19.30 

mm sTiiiiiiìE \ mm w m^tì\m là'BiiiwiV?; 

rAi ì i ìdo Bora(!;e Banfi 
U< PREFERITO - Mavoa Gallo - I t PREFERITO 

Vendesi da tutti i Ui;oghieri. 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettts è TAcqpa 
di Fiori di tiiglio e Gelsomino La v i r i i , d|>quest'^cflua 
e prpprio delivi più notevoli. Essa dà alla tipta della 
carne quella morbidezza, e qgpl vellutato che p^fo non 
siano che di i più' bèi giprni della gioventù e"fa ap'ariie 
macchie rossf. Ouaii'Oqu'e signora (e quale non lo é?) 
gelosi della purez<a del suo colorito, non po'rà fare a'' 
meno dell'acqua' di G glie' e Geisoininii il cui uso di­
venta ormai generale. • 

Prezzo: nlln hottiglia l . 1 . ( 0 . 
Trovasi vendibile pressi l'Ufficio Annunzi del Gbtnale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefutura ,n. 6 

I' 

Acqua di Pelanz 
QJM*l|0[|liiefl, I H i o a , 

^uxo»4«, 'ttulicpideituSca 

molto superiore alle Viohy 
e Gusshubler 

«Qcellsnifssima acqua da tavola 
' CERTIFICATI ' 

Baccelli, De Giovaiihì, Teti, Sugiiono-
Lapponi, Quirico, Chierici, V. P, Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttiui, Pen, 
nato, ed altri illustri.' 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V. RADOO — U d i n e - Su­
burbio Villfilta, Villa Mangitli 

Si vende nefle Farm»oie/e Drogherie 

Vcraarrlociatrice 
de i c a p e l l i 

preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

ti(uova tinomata in­
venzione per darà ai 
capelli una perfetta e 
robusta arricciatura. 
Coll'ucio coQtiaviato 
dellalliceioUna tutte 
le ftìgnore eleganti po­
tranno ottenere la loro capigliatura arricciata 
atupondamente co i.'è di moda, e colla più breve 
e Beinplioe ap|.)ic>zioiia Basterà bageare i capelli 
eoa la lUecìoUna per ottenere, iBlaetaneamente 
una magaiOoa srricoiatura che rimarrà inalterata 
per parecchi giorni. 
Freno della bottiglia con istruzione Xj. 9.SO 

TrovaBÌ vendìbile in' OTino presso l'Ammini­
strazione del (giornale II Friuli. 

lElixir Salute 
del frati Agostinlapi ;!iS. l>aalo. 

cóli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me-
dicamê iji.1ji,̂  It̂ ^̂ t? iji:pvjgpri,s,q̂  le 
forze, purga II sangue 'e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
del gion a'e « 11 Friuli > a Lire '«.SO la 
Bottiglia, 

PEBRO-GHlNi-BISLEBI 
Liquore Stomatico Rlco^tìlueute Sovrano 

VOLETE DlfiERIBBEE?7„ „ . , ? ' ,.,, 
ìF. Man - ili 

VOLETE tn SALUTE f i 

AcquA 

feiPiDlBBAii, 
iJytte (la celebritàimodich? ai 

HBlsIerT 
> CONCESSIONABIÒ «tf 1 

MILANO -itójllo 
Esposizione Mondiata Colombiana 

' Ohicago, 26/8/93. 
Il sottoscritto è lieto di dlohlarare che 

l'ACQUA dì NOCERA. (Umbra) è qna ottima 
acqua, ottima por il aapoyp aagai gradevole, 
ottima per il cuntenuto itti acido oarbonico, 
È un'acqua vei amente raccomandàbile per 
tavola e per l'ugo comune. 

Dott. Otto 'N. Wi t t 
Professore di Ohimi^a l'ecnologica 

al Politecnico di Berliuo, 
Yiito il É, Commissario'Gerente 

XJNQAUO 

rìconoHclata e dichiarata 

ideile ACQUE' ia TAYOLi 
AiCH-A-KTCt» 

Preff. Siff. F. Bialerù Milano, 16/11/82, 
Sullo iposse per recarmi a Roma, non voglio -

lasciar Milano senza mandarle uQa parola 
d'encomio pel auo FERRO-CHINA hqpore 
eccellente dal quale ebbi buonia^jn^ì risultati, i 
— Egli è veramente UD buon fonico, un buon 
ricoBtituep^e pelle aoejryei P#U?. 4fife9te6« 
nervose, oorrej^ge ' inSlto^ tìeM l'mefzia cfel' 
Iventrieolo nelle digeetiom alontatc ed inSne 
lo trovai giovevoUsaimo, nelle' couvaleacenzoi 
da lunp;he malattie in ispeoìat modo dì febb^ 
periodiche. Dott. SagHone CQmra. CarlQ 

Medico di 3. M. il Re. ^ 

ffr^f 

Acqua della £#POM 
AI%VONIO MllVCiBiCSIi 

ySNEZIA, — S. Salvatore, 4822-23-2^-25 , 

POTE'NTB RISTORATORE 
dei oapelli.e della barba ^XT^!^^^'^^ 

Qu^ista nuoVii pr purazioni, non essendo una della colite tm(ur|B) possiede 
e le facolt;i di ridonare ai capelli ed alla barbi il loro primitivo e nati^rale 

6 la i>!iii,P.«pl<l» t l u t a ^ . 1 ' p r a s r e s v l v n cbe s i conojja, noichè 
» o c i > l ^ > r e affliiUo la pelle e tó'BSmW-fil, « f r ' p h i s S l f ' t ì o A i f 

tutto 
colore. 

Essa I 
s e n z a m a ,_ , ^ , , „ 
fa ottenere ai capelli ed alla barba un o a a t a g n o o n e r o i p e p f e t t l . Ija 
piti preferibile alle altre perehè composta .di'sostanne vegetali, e perchè la p»4 
economica non costando soltanto cbe 

l,lp«? D U E ta l^<?,t«sIJ«i 
Trovasi vendibile presso l'Ufùoio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. 6. 

•PIW ifi mnvr 
U ine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


